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Cesena

di Elide Giordani

C’è anche una quota di quei
3.591 (su 20.540) operatori sani-
tari dell’Asl Romagna ancora
non vaccinati - infermieri, medi-
ci, paramedici, operatori socio-
sanitari - nella lista delle 4.600
persone , in gran parte non ap-
partenente al mondo sanitario,
che si sono allineate dietro alla
diffida di cui tiene le fila l’avvo-
cato cesenate Riccardo Luzi. La
destinataria dell’avvertimento è
la responsabile della direzione
welfare della Regione Kryakoula
Petrapulacos. L’oggetto della ri-
volta, che vorrebbe sovvertire
un recente Dpcm, è l’obbligato-
rietà della vaccinazione antico-
vid per chi è delegato alla salute
dei cittadini, pena la sospensio-
ne dell’attività e dunque dello
stipendio. «Una manifestazione
- la definisce il legale cesenate
riferendosi alla diffida - civile e
democratica di risoluto dissen-
so rispetto a provvedimenti che
appaiono infondati sia sotto il
profilo medico-scientifico che
giuridico ed anzi sotto questo ul-
timo aspetto in palese violazio-
ne dei diritti umani, costituzio-
nali e comunitari». In piena ade-
renza con la più tipica argomen-
tazione no vax, chi ha sottoscrit-
to la petizione si appella alla
non obbligatorietà, mette in di-
scussione l’efficacia del vacci-
no nel contrastare la diffusione
del virus, pone in evidenza i ri-
schi per la salute di chi vi si sot-
topone e plaude alla «libera scel-
ta». La Regione non revocherà il
provvedimento? «Intraprende-
remo le necessarie azioni giudi-
ziarie» conclude l’avvocato Lu-

zi.
Pronta e argomentata la reazio-
ne dell’Asl e dell’Ordine dei Me-
dici. «Noi non interpretiamo le
leggi, le applichiamo» afferma il
dottor Mattia Altini, direttore sa-
nitario dell’Asl Romagna. «Nes-

suna reale costrizione per chi
non vuole sottoporsi al vaccino,
almeno fino alla fine dell’anno
ha la possibilità di esentarsi dal-
la professione» chiarisce il dot-
tor Michele Gaudio, presidente
dell’Ordine dei Medici di Forlì-
Cesena. Per il dottor Altini la
questione gira fondamental-
mente intorno all’etica e alla
«vocazione per la medicina»
che antepone alle proprie esi-
genze quelle dei pazienti. E a
proposito dell’intenzione «rivo-
luzionarie» della diffida Altini è

chiaro: «Se vogliono cambiare
gli obblighi a cui siamo tenuti
devono rivolgersi al parlamento
e chiedere la modifica del
Dpcm. A noi viene chiesto di es-
sere rigorosi nella sua applica-
zione. Ho estremo rispetto delle
opinioni di tutti ma questo atteg-
giamento è destituito di ragione-
volezza scientifica ed etica. Chi
non ritiene di dover garantire la
sicurezza delle persone che ac-
cudisce, e impone le proprie
idee anche in contraddizioni
con evidenze scientifiche forti,

ha sbagliato mestiere». «Occu-
parsi di sanità - aggiunge Altini -
significa mettersi a disposizio-
ne dei bisogni degli altri. Chi po-
ne una pregiudiziale sull’essere
al servizio non può svolgere
quella mansione. Il dibattito sui
sanitari che non vogliono vacci-
narsi per me è incomprensibi-
le». «Non è la prima delle petizio-
ni di cui sono a conoscenza - ag-

giunge il dottor Gaudio -, la con-
testazione è iniziata già con la
trasmissione alla Regione degli
elenchi dei nostri iscritti. Ma di
fronte ad un decreto legge, e al-
le motivazioni di natura deonto-
logica, non c’è petizione che
tenga». «Oggi - evidenzia Gau-
dio -, per la situazione emergen-
ziale che coinvolge tutto il mon-
do, accanto agli altri requisiti,
per i medici e i sanitari, è richie-
sto anche il requisito della vacci-
nazione anticovid. Quella del
medico è una professione pro-
tetta che si può svolgere solo in
costanza di precisi titoli. Sarà
così fino al 31 dicembre del
2021. Ma non c’è un’azione coer-
citiva, chi non vuole vaccinarsi
si astiene dalla professione. La
storia delle medicina peraltro
c’insegna che solo con i vaccini
sono scomparse molte delle ma-
lattie che hanno falcidiato il ge-
nere umano. Guardiamo l’Inghil-
terra e Israele: grazie ai vaccini
stanno riaprendo tutto».

Scende e risale il numero dei
nuovi contagi da Covid-19 nel
comprensorio cesenate. Ieri ne
sono stati certificati 79 (di cui
64 sintomatici), contro i 50 di
giovedì e i 58 di mercoledì. E si
registrano ancora tre i decessi,
tutti uomini, di 84 anni (di Cese-
na), di 74 anni (di San Mauro Pa-
scoli, di 76 anni (di Longiano).
Sono stati 98 quelli certificati
nel territorio di Forlì dove, però
non si sono registrati nuovi de-

cessi. Cala la pressione sulla te-
rapia intensiva, a Forlì c’è da re-
gistra una nuova dimissione
che porta a 10 gli attuali ricove-
rati, a Cesena sono fermi a 5. I
nuovi casi si sono concentrati in
particolare a Cesena città (26
nuovi casi), Cesenatico (9), Savi-
gnano (8), Longiano (7 casi) e
Gambettola (7). E’ risalito ieri,
anche se resta sotto ai 1500
(giovedì sono stati 1.075 su
30.262 tamponi), anche il nume-
ro dei nuovi positivi registrati in
tutto il territorio regionale: ieri
sono stati 1.488, su un totale di
26.970 tamponi eseguiti nelle
ultime 24 ore. La percentuale
dei nuovi positivi sul numero di

tamponi fatti da ieri è del 5,5
per cento. L’età media dei nuovi
positivi è stata di 42,7 anni. Men-
tre i decessi restano fermi a nu-
meri dolorosi: ancora 36 nella
giornata di ieri. I pazienti ricove-
rati in terapia intensiva sono
343 (meno 9 rispetto a giovedì),
2.917 quelli negli altri reparti Co-
vid (meno 134).
Prende quota invece la campa-
gna vaccinale. Nella sola giorna-
ta di giovedì sono state 7.053 le
dosi di vaccino somministrate
in Ausl Romagna, 30 mila in tut-
to il territorio regionale. Con il-
prolungamento serale dell’ora-
rio, al centro vaccinale di Cese-
na Fiera sono state somministra-

te 851 dosi. Intanto, da lunedì 12
aprile la campagna vaccinale
viene estesa alle persone dai 70
ai 74 anni, quindi i nati dal 1947
al 1951 compresi, che potranno
prenotarsi utilizzando i consueti
canali disponibili, dai Cup alle
farmacie che effettuano servi-
zio Cup, dal Fascicolo sanitario
elettronico ai numeri di telefo-
no attivati dalle aziende sanita-
rie. Ed entro i primi di maggio è
previsto il completamento delle
vaccinazioni delle persone con
più di 80 anni, con il 73per cen-
to di loro che a oggi ha già rice-
vuto la prima dose. La rete vac-
cinale si è ulteriormente raffor-
zata: 143 i punti operativi da Pia-
cenza a Rimini, oltre a uno delle
Forze armate; 11 quelli aziendali
attivabili, e prosegue la raccolta
di ulteriore disponibilità di asso-
ciazioni e aziende.

e.g.

Covid: il fronte sanitario

Una delle manifestazioni ‘No paura day’ andate in scena nel centro di Cesena nelle ultime settimane

ALTINI (AUSL)

«Noi applichiamo le
leggi e tuteliamo i
pazienti. Chi non si
vaccina cambi lavoro»

GAUDIO (ORDINE)

«Nessuna azione
coercitiva ma la
professione richiede
la vaccinazione»

«Petizione anti-vaccino? Irricevibile»
Diffida alla Regione con 4.600 firme contro l’obbligo per i sanitari. Dura reazione di Ausl e Ordine provinciale dei medici

CAMPAGNA VACCINALE

Da lunedì possono
prenotare l’iniezione
i nati negli anni
dal 1947 al 1951

L’evoluzione dell’epidemia

Nuovi contagi in altalena
Vaccini, prenotazioni per i 70enni

Ieri registrati 79 casi
nel Cesenate con tre decessi
Situazione stazionaria
nei reparti ospedalieri

LA PROTESTA

A passeggio di notte
Sanzioni in arrivo

Una trentina di persone
giovedì sera si sono date
appuntamento in centro
città attraverso i social
network per inscenare
una protesta contro il
coprifuoco: hanno
passeggiato insieme,
alcuni anche senza
indossare la mascherina,
fino a oltre la mezzanotte,
seguiti dalle forze
dell’ordine che hanno
filmato il gruppo.
Nelle prossime ore
dovrebbero arrivare le
sanzioni previste per la
violazione delle
disposizioni anti covid
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Forlì

«AstraZeneca, noi medici
chiediamo cosa fare»
Il sindacalista Immordino: «La Regione parla di ‘utilizzo raccomandato’
a chi ha più di 60 anni. Non va bene, non possiamo essere noi a decidere»

Vincenzo Immordino, medico di base del Nucleo di cure primarie 3 e segretario Simet

Aperture serali per la profilassi

Vaccini ‘notturni’, è record: 1.303 in un giorno
Sono le dosi somministrate nel Forlivese giovedì: l’orario prolungato ha coinvolto gli ordini professionali

Vincenzo Immordino, medico
di base del Nucleo di cure pri-
marie 3 e segretario provin-
ciale del sindaco Simet. Nel
caos che si è venuto a creare
in questi ultimi giorni, a voi
medici di famiglia è chiaro co-
me comportarvi con il vacci-
no AstraZeneca?
«Assolutamente no. Noi siamo
pronti a vaccinare, ma attendia-
mo indicazioni precise».
Al momento, che linee dovete
seguire?
«Dalla Regione dicono che l’uti-
lizzo è raccomandato preferen-
zialmente in chi ha più di 60 an-
ni. Chi ha già ricevuto la prima
dose di AstraZeneca, può com-
pletare il ciclo vaccinale».
E chi ha meno di 60 anni?
«Chi rientra in questa fascia
d’età e si è già prenotato per es-
sere vaccinato con AstraZene-
ca, dice la Regione, deve essere
informato sulle nuove racco-
mandazioni ministeriali, cioè

che ‘è raccomandato un suo
uso preferenziale nelle persone
di età superiore ai 60 anni’».
E per quanto riguarda le pre-
notazioni?
«Sempre la Regione dice che in
via precauzionale dovranno es-
sere sospese le prenotazioni
che prevedano la vaccinazione
con AstraZeneca-Vaxzevria in
chi ha meno di 60 anni».
Insomma, sembra tutto a vo-
stra discrezione.
«La discrezione non mi va bene.
Devono dirci chiaramente: lo po-
tete fare o non lo potete fare».
Quanti sono i suoi pazienti
che devono vaccinarsi?

«Al momento in nove mi hanno
chiesto di fare l’iniezione, dan-
domi la loro disponibilità senza
effettuare una prenotazione ve-
ra e propria. Solo uno di loro ha
specificato di non volere Astra-
Zeneca e di voler aspettare la di-
sponibilità del vaccino Johnson
& Johnson. Quando arriverà...».
Cosa consiglia ai suoi colle-
ghi?
«Di raccogliere le adesioni e di
non vaccinare in attesa di indi-
cazioni precise. Non possiamo
essere noi a decidere chi vacci-
nare. Anche nelle categorie indi-
cate da Aifa c’è troppa discrezio-
nalità. Ecco, visto che doveva-
mo iniziare anche con i caregi-
ver, cioè chi assiste persone tu-
telate dalla legge 104, se doves-
se presentarsi una badante di
60 anni, lei potrei vaccinarla».
Se domani dunque venisse da
lei un paziente con meno di
60 anni e le chiedesse di rice-
vere AstraZeneca, come si
comporterebbe?

«Ora come ora, niente iniezio-
ne. Lo vaccinerei solo dopo
aver ricevuto indicazioni preci-
se. Io rimango della convinzio-
ne che sarebbe utile farlo anche
a chi ha 40 anni. Ho visto l’espe-
rienza con gli insegnanti, non è
successo niente a nessuno».

Diceva che ha nove pazienti
in attesa del vaccino. Le dosi
necessarie le ha?
«Sì, ho ricevuto la mia quota di
22 dosi. Ora i vaccini li abbia-
mo, siamo pronti ad utilizzarli,
mancano le indicazioni».

Luca Bertaccini

Sono state 7.053 le dosi di vac-
cino somministrate giovedì in
Romagna, 1.303 delle quali nel
Forlivese. «Una cifra record –
spiegano dall’Ausl Romagna –
resa possibile anche grazie alle
aperture serali programmate
nei quattro Centri vaccinali pro-
vinciali, che hanno coinvolto le
categorie sanitarie, iscritte agli
Ordini professionali già presen-
ti nelle liste, e alle sedute straor-
dinarie ad accesso libero dedi-
cate al personale dipendente
dell’azienda sanitaria». In città

era possibile effettuare la vacci-
nazione by night nei locali della
Fiera, rimasta aperta fino alle
23.30 anziché le 19. Nel forlive-
se le dosi somministrate sono
state così suddivise: 895 Fiera,
94 a Rocca San Casciano, 270 a
Modigliana e 44 a domicilio.
L’Ausl Romagna sta provveden-
do a riorganizzare l’attività in re-
lazioni alle attuali disponibilità
di vaccini e alle nuove disposi-
zioni circa l’utilizzo di AstraZe-
neca. A giovedì le dosi sommini-
strate in Romagna agli over 80

erano 97.868 di cui 16.924 di
queste a Forlì e comprensorio.
Ammontano a 3.434 le dosi di
vaccino somministrate (situazio-
ne aggiornata sempre a giove-
dì) alle Forze di Polizia e Forze
dell’Ordine; di queste 746 a For-
lì. I soggetti vulnerabili per pato-
logia vaccinati erano 19.886
(3.877 nel nostro territorio). Infi-
ne le dosi somministrate dai me-
dici di medicina generale sono
state 16.335, 2.695 nel Forlive-
se.
Da lunedì la campagna vaccina-

le viene estesa alle persone dai
70 ai 74 anni, quindi i nati dal
1947 al 1951 compresi, che po-
tranno prenotarsi utilizzando i
consueti canali disponibili, dai
Cup alle farmacie che effettua-
no servizio Cup, dal Fascicolo
sanitario elettronico ai numeri
di telefono attivati dalle aziende
sanitarie (800.002.255 quello
dell’Ausl). Ed entro i primi di
maggio è prevista l’immunizza-
zione delle persone con più di
80 anni, con il 73% di loro che
ha già ricevuto la prima dose.

IL BILANCIO

Santa Sofia, altri
10 nuovi contagi
Nel Bidente numeri in calo
rispetto a due giorni fa
Tre morti nel Cesenate

Lotta al Covid-19

TATTICA PRUDENTE

«Tra i miei pazienti
nessun problema, ma
ora è meglio limitarsi
a raccogliere adesioni
senza fare iniezioni»

L’ingresso e la preparazione di una fiala in Fiera nel turno serale dalle 19 alle 24
(Frasca): sullo sfondo l’orologio segna le 22.45. Qui 895 iniezioni

Sono 177 i nuovi positivi
in ambito provinciale, 97
dei quali nel Forlivese (157
nel Riminese, 125 nel Ra-
vennate). Tre i decessi: si
tratta di tre uomini di 74,
76 e 84 anni, rispettiva-
mente di San Mauro Pa-
scoli, Longiano e Cesena;
232 guarigioni in provin-
cia. In dettaglio, a Forlì i
contagi di giornata sono
49, 10 a Bertinoro e Santa
Sofia, 9 a Meldola, 7 a Mo-
digliana, 5 a Forlimpopoli,
3 a Predappio, 2 a Castro-
caro e Civitella. Due gior-
ni fa nell’alto Bidente
c’erano 45 casi (22 a San-
ta Sofia), contro i 12 di ie-
ri. Calano a 10 (-1) i posti
letto in Terapia Intensiva a
Forlì, restano 5 a Cesena.
In Emilia-Romagna si regi-
strano 1.488 casi in più ri-
spetto a giovedì (età me-
dia di 42,7 anni), su
26.970 tamponi eseguiti
nelle ultime 24 ore. La per-
centuale dei nuovi positivi
sul numero di tamponi fat-
ti è del 5,5%.


